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Professd i1 22 xIT b745. Frequentdy 1o ntu&entato di Pa-

via, dove fu ordinato diacono nel maggio 1748

1 © sacer-
dore nel maggio 1749.

Nel sett. 1749 fu deputato in 5. Maria sesr. di Milano
come vicemsestra dei novizi,
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I1 25 VI 1760 arrivy
in S.

6.1 dollesio di Casale destinato
Maria segr. di Milano, dove Ticopri 1'ufficin di

clrmfpssura e predicatore, .
Nel 1760-62 & maestrn di grammetica nel collesio A1 Me-
rate " con molto lorn prAfitto ed ecualé di lui p9zien—

za " T

nel maggio 1763 fu mandato

s

mnndria, donde ritornd 2 Nilano nel

A~ nov. stesso enno. Nel sett. 1765 fu mandato parroco a

3 S. Stefann di Picenza; esercitd 1'ufficio " con moltn

r

4 zelo e lnde ".

’ Nel 1769 1a casa di Piacenza dfi s0ppressa dal Duca; non

; sappiamo dove sia stato destinato. Traviemo che nel 1787

‘ partl dal collegio Macedonio di Napoli.

t Morl 1'11 I 1792 in S. Sirn di Alessagdria Jove occupava
1'ufficio di parroco, i eni doveri " ha adempiuto in

! tutto e per tutto esattamente ".
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Non 1787 ers stato nominato Vocale.




